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« Il villaggio dei dannati » 
diWollr~mà JtasèrainTV 

Figli terribili 
di extraterrestri 
(ma non tanto) 

Avviandosi alla sua conclu
sione con l'odierno lì villag
gio dei dannati (The villane 
of damned, I960) e. la set 
Umana prossima, con // /«on
do dei robot, il ciclo « Imma
gini dall'immaginario -> sem
bra volersi orientare più de
cisamente verso la sua dimen 
sio'ie fantascientifica, dove un 
tini verso di ricerche e .sco
perte si agita inquieto nei 
mistC'-i dei laboratori più prò 
gl'editi e la anomalie mo 
struose. quando si verificano. 
provengono di là della tee no 
logia e |)os.sono costituire for
me avanzatissime o ancora 
indecifrabili di guerra co 
smica. 

Il villaggio dei dannati è 
desunto dal libro di uno .spe 
cialista del genere fantascien
za, Richard Matheson. Il te
sto letterario italiano s'inti

tolava < I figli dell'invasio
ne ». Un'invasione che si com
p i a come una fecondazione. 
Nel piccolo centro di Midvvich 
in Scozia un sonno profondo 
avvolge tutti gli abitanti, che 
al risveglio non ricordano 
nulla dell'episodio. Ma in bre
ve tutte le donne del luogo 
scoprono d'essere incinte. Na
sce una dozzina di bambini 
d'aspetto normale, che cre
scendo rivelano ben presto 
doti straordinai ie e impivs 
sionanti: la loro intelligenza 
precoce, la loro cinica fred
dezza, la facoltà di captare 
il pensiero altrui e soprattutto 
il ferreo patto che li unisce 
e di cui non s'intendono bene 
il motivo e gli scopi. Ma giun
ge notizia che in altre loca
lità della terra si sono veri
ficati fenomeni analoghi, e 
fanciulli simili a quelli di 

Midvvich -- tutti biondi, bel
li e con occhi cerulei — 
estendono i loro gruppi senza 
più nascondere il loro lontano 
(ma assurdo'.') obiettivo, il go 
verno del mondo. 

Vediamo dunque che // vil-
laggio dei dannati cominciato 
come film di fantascienza pu
ra. svolge poi anch'esso verso 
connotati tendenti all'horror. 
Tuttavia, grazie allo scrittore 
del romanzo e al regista della 
pellicola Wolf Rilla, gli .scom
pensi interni non t r a v i a n o e 
la parte più lacerante dell'in 
treccio guarda se mai verso 
riferimenti politici, o se si 
preferisce storici, di segno 
non confondibile. Quei giova
netti biondi dagli occhi chia
ri, freddi e senza infanzia, 
serrati in blocco per un fu
turo che fa paura, la genera
zione dei Matheson e dei Ril

la non ha dovuto inventarli, 
li ha veduti. Formavano la 
cosiddetta hitlerjugend. i più 
giovani fanatici fra tutte le 
milizie naziste. 

!n particolare il regista 
Wolf Rilla. che col padre do
vette lasciare intorno al '3-1 la 
natia Germania e stabilirsi in 
(Iran Bretagna, si è espresso 
su qualcosa che conosce be
ne. // villaggio dei dannati. 
aggiungiamo noi, forse è 
l'unico film del ciclo che non 
vaga soltanto nell'immagina
rio. La sua ipotesi di un'inva
sione |M)treblx;. in termini me
no iperbolici, diventare l'ipo
tesi di una seconda invasione. 

Tino Ranieri 
Nelle foto: Barbara Shelleg 

e George Scinderà interpreti 
del film di questa sera in TV. 

La radio perde colpi e pubblico 
ROMA — La caduta dello 
ascolto della radio (quella 
pubblicai -sta diventando ro
vinosa. Ogni mese la Rai 
dirama le cifre ufficiali del 
servizio opinioni ed ogni me
se la constatazione è la stes
sa: l'ascolto è diminuito ri
spetto al mese precedente e 
ancor più rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 

Questa volta 1 dati si rife
riscono a febbraio: calo del 
sci e mezzo per cento in con
fronto a gennaio e del 23.9 
per cento rispetto al feb 
braio 1977. Una caduta pe
sante. che colpisce partico
larmente Radiouno. in dimi
nuzione dell'Il.G per cento in 
un mese e del SO.tì per cen
to in un anno. Meno 3,2 per 
cento e meno 23,5 per cento 

] sono le cifre relative a Ra-
! diodue; meno 19,2 per cen-
I to (ci"'™ uguale per mese e 
I per anno) per quanto concer-
! ne Radiotre. 

Gli utenti ascoltano meno 
le trasmissioni della Rai lun
go tutto l'arco della giorna
ta ed in particolare nelle 
prime ore del mattino fino 
alle 8 circa e dalle 13 alle 14 
(300 400 mila ascoltatori in 
meno al matt ino e circa 200 
mila nel primo pomeriggio). 
Queste le cifre, che si tenta 
di giustificare con l'intensifi
carsi della presenza delle 
emittenti private e con la 
loro progressiva conquista di 
ascoltatori ed è probabilmen
te vero. Ma riteniamo che le 
ragioni vadano ulteriormen
te approfondite e pongano 

problemi di programma. Dan
do per scontato che non si 
può far concorrenza, sulla 
notiziola minuta, locale, alle 
«pr iva te» : le quali invece 
possono essere battute solo 
sul terreno della qualità, di 
un maggior respiro cultura
le e anche con iniziative co
me trasmissioni che siano. 
pure .sul piano dell'intrat
tenimento « leggero », di qua
lità superiore a quelle di ca
rattere « locale ». 

Tra le cifre fornite dal ser
vizio opinioni della RAI si 
ritrovano anche 'alcune cu 
riosità: ci sono ad esempio 
750 mila italiani che ascol
tano la messa alla radio e 
la trasmissione ha un altis
simo indice di gradimento 
(80), il secondo in assolu

to, superato solo per un sof
fio da Tutto il calcio minu
to per minuto (81), che re
sta sempre la rubrica più se
guita: il culto evangelico ha 
700 mila ascoltatori e Mon
do cattolico 800 mila. Basso 
l'ascolto del jazz ( 100 mila ap
passionati). che forse miglio
rerà dopo la trasmissione te
levisiva di Pupi Avati, men
tre le romanze celebri sono 
a quota 850 mila, a un mi
lione e mezzo le canzoni per 
tutti, a poco più di mezzo 
milione Musica allo specchio 
e a 400 mila l'operetta. In 
assoluto la trasmissione più 

ancora Gran va-
milioni e 100 mi-

ascoltata è 
rietà con 3 
la « fans ». 

n. e. 

PROGRAMMI TV 
13.30 
15.30 

MESTIERI A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
61. GIRO D'ITALIA - 12. tappa: Poggibonsi-Montctrebbio. 
Segue Giro Ring - (C) 
TV2 RAGAZZI : LA SFIDA DEI CAMPIONI - (C) ' 
VISITA AGLI IPILLI ENGA - Documentario - (C) 

« La 285: una legge non at tuata » 
TG2 sport sera - (C) 

FRANCO FRANCHI in «Sarò 

« Gli infallibili tre » (Rete 2, ore 20,40) 

D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini - (C) 
13 OGGI LE COMICHE - «Piccoli sorrisi» - (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17,05 TE ATROG IO VANI - «Leonzio e Lena» di Georg BU-

chner; con Aldo Rendine. Claudio Trionfi. Ernesto 
Colli, Simona Ramieri - Regia teatrale di Luisi Durissi 

17.40 GIOVANI ALLA RIBALTA - Pupo. Roberto "Viscarenl 
18 ARGOMENTI - Schede - Arte - L'oro degli Sciti - (C) 
18,30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,20 T A R Z A N CONTRO GLI U O M I N I BLU - (C) 
19.45:ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - (C) • Attualità del TG1 
21,35 IMMAGINI DALL'IMMAGINARIO - «I l villaggio dei 

danna t i» (1960) - Regia di Wolf Rilla con George San-
ders. Barbara Shelley. Michael Gvvynne, Laurence Nai-
smith 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

• Rete 2 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
13 TG2 ORE TREDICI 

IL PEZZO DI CARTA 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON... 
Franco» - (C> 
TG2 S T U D I O APERTO 
GLI INFALL IB IL I T R E -
Aquila » (C) 
PASSATO E PRESENTE: e LA GIOVENTÙ' 
C R I S I » . - «Gli studenti raccontano» 
PARTITA A DUE - Partecipano Aldo De Jaco e 
Foca 
TG2 STANOTTE 

Telefilm - « Il nido dell' 

DELLA 

Anna 

• TV Svizzera 
Ore la.30: Ciclismo - Giro d'Italia; 18: Telegiornale: 18,05: 
Favole del bosco e della fatina Amalia; 18.10: Il tappabuchi; 
19.10: Telegiornale: 19.25: Sulla strada dell'uomo: 19.55: Il 
Regionale: 20.30: Telegiornale; 20.45: Cesare e Cleopatra: 
22.05: Speciale famiglia; 23.05: Prossimamente; 23,20: Tele
giornale. 

0 TV Capodistria 
Ore 19.30: Trim test televisivo: 20: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Spazio aperto; 20.30: Telegiornale; 20.45: La provinciale. 
Film con Gina Lollobriglda. Gabrielp Ferzetti e Franco Inter-
lenghi. Regia di Mario Soldati; 22.35: Locandina; 22 50: Not
turno. 

• TV Francia 
Ore 12.50: Malavventura: 13.03: Aujourd'hui madame; 14: 
I misteri di New York; 15: Il quotidiano illustrato; 16.55: Fi
nestra su...; 17.25: Cartoni animati ; 17.40: E' la vita; 17.55: 
II gioco dei numeri e delle lettere; 18.20: Attualità regionali; 
18.45: Top club: 19: Telegiornale: 19.32 Le brigate del tigre; 
20.35: Apostrophes; 21.45: Telegiornale; 21.52: Sarn. Un film 
di Claude Santelli. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di forte Coraggio: 19.20: Un peu d'amour...: 
19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: Verità: 21: La gang 
del Mambo bar. Film - Resìa di Wolfgang Gluck con Kai 
Fischer. Gerlinde Locker; 22.35: Puntosport; 22.45: Notizia
rio; 22,55: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
H Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 
9: 10; 12; 13; 14; 15; 17; 
19.10; 21; 23. 6: Stanot te 
s tamane; 7.20: Lavoro flash: 
7.30: La diligenza: 7.40: GR1 
sport a ruota libera: 8,43: 
Ieri al Par lamento: 8.50: I-
s tantanea musicale: 9: Ra
dio anch' io: 11.25: Una re
gione alla volta; 12.0a: Voi 
ed io "78: 14.05: Radiour.o 
jazz '78: 14.30: Astor Piaz-
zolla e Aldemaro Romano; 
14.15: 61. Giro d'Italia: 15.05: 
Primo Nip: 17.10: Timone 
d'Atene di Shakespeare; 

, 18.15: Un film e la sua mu- j 
sica: 19,35: Il mondo della 

} radio: 20.36: Le sentenze 
• del pretore: 21,05: I con-
! certi di Torino; 22.10: Oggi 

al Par lamento: 23.15: Buona
notte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7.30: 8,30; 9.30; 11.30; 12,30: 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19.30: 22^0. 6: Un altro gior
no: 7.55: Un altro giorno; 
8.45: Film jockey; 9.32: Ca
roline eberie: 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala f; 11,32: 

My svveet lord: 12.10: Tra
smissioni regionali: 12,45: 
Il racconto del venerdì: 13: 
Sul'.a bocca di tu t t i : 13.40: 
Fratelli d'Italia: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
radiodue: 16.37: Il quarto di
ri t to; 17.30: Speciale GR2: 
1735: Big music: 18.33: GR2 
Giro d'Italia: 19.50: Facile 
ascolto: 21,15: Cori da tut
to il mondo: 21.29: radio 
2 veotunoeventinove: 22.20: 
Panorama Darlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.45; 8.45; 10,45; 12.45; 13,45; 

18.45: 20.45: 13.55. 6: Quoti
diana radiotre; 7: Il concer
to del mat t ino; 8.15: Il con
certo del mat t ino; 9: Il con
certo dei matt ino: 10: Noi, 
voi. loro: 11.30: Operistica: 
12.10: Long playing; 13: 
Musica per uno; 14: Il mio 
Corel'.i; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 
17: La let teratura e le Idee; 
17.30: Spaziotre; 21: Nuove 
musiche; 21.30: Spaziotre o-
pimone: 22: Viaggio in Spa
gna; 23: Il jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 

Nuova esperienza in una elementare romana I dati relativi al 1977 

Scuola di animazione Si fa più buio 
•# rp . *. D

 il futuro del 
con il 1 eatro di Roma \ nostro cinema 
Hanno collaborato all'iniziativa gli allievi dell'Accade- j Stiamo assistendo al crollo rovinoso 
mia Silvio D'Amico e gli operatori della XVI circoscrizione ! di tutta una impalcatura economica 

OGGI VEDREMO 
Teatro giovani 
(Rete 1, ore 17,05) 

Va m onda, oggi pomeriggio, nell 'ambito delle trasmis 
Sion: per ragazzi, il programma Teatro giovani, che presenta 
la seconda par te della commedia di Georg Buchner. Leonzio 
e Lena, recitata dal gruppo teatrale La Compagnia. La t r a m i 
racconta del viaggio, del principe Leonz-.o di Popò, intra
preso per sfuggire la noia e un matrimonio dinastico ch~ 
vorrebbero imporgli con «ivi fanciulla sconosciuta. Durante 
il \ iaggio incontra Lena di Pipi, e l'amore sboccia tra i due 
g.ovani. ciascuno convinto di essere sfuggito ai destino di 
un matrimonio combinato. 

Gli infallibili tre 
(Rete 2, ore 20,40) 

I programmi serali delU Rete 2 saranno inaugurati da 
un telefilm poliziesco, di produzione britannica, che fa 

parte di una nuova serie dal titolo Gli infallibili tre. I pro
tagonisti sono tre investigatori pr.vati John Sieed (il cer
vello». Gambit d 'a iu tante! e Purdey (una donn*). L'azione 
e sempre molto mov.mentala, ma il genere si differenzia 
dal solito filone poi.ziesco amer.cano. per la sottile ironia 
inglese che lo pervade. Il primo telefilm, in onda questa 
sera si mt.tola // nido dell'aquila. 

La gioventù della crisi 
( R e t e 2 , o r e 2 1 , 3 5 ) 

Prosegue, per l.\ rubrica Passato e presente, l'inchiesta 
sull'Università italiana e la questione giovanile di Carlo 
Fido, Stefano Munafò. Ivan Palermo. Come nella prece
dente trasmissione, anche questa volta sono gli studenti a 
raccontare in prima persona le esperienze e i problemi che 
li riguardano cosi da vicino. Questa sera vengono presi in 
con.Mderazionc due dei movimenti più significativi, di questi 
ultimi anni : «Movimento 77 » e «Comunione e Liberazione». 

ROMA — Tutti alla scuola 
Francesco Crispi, martedì 
mattina: i giornalisti. Rober
to Cimnaghi. presidente del 
Teatro di Roma. Luigi 
Squarzina. direttore artistico, 
Gianni Fenzi, Lele Luzzati. 
scenografo e ' costumista, 
Gianni Rodari ' scrittore e 
poeta e i bambini di una 
classe quinta, naturalmente, 
con la loro insegnante Soe-
mia Tiberi. La ragione del
l'incontro è la presentazione 
di un'esperienza singolare e 
importante che ha visto un 
approccio e uno scambio si
gnificativo dei ragazzi con il 
Teatro di Roma, che ha mes
so a loro disposizione uno 
« staff » tecnico-culturale di 
alto livello. Tutto è nato da 
una visita guidata, dallo stes
so Squarzina. che gli alunni 
della Crispi hanno fatto al
l'Argentina. 

E' sorta spontanea, allora 
la curiosità per la terminolo
gia teatrale, per quel che c'è 
dietro la scena, per i costu
mi, le scenografie, e le varie 
forme di spettacolo: dai bu
rattini. al mimo, alla com
media dell'arte, al gramme-
lot. Si è pensato cosi di 
sfruttare questa ansia di 
apprendere e si è organizzata 
ila parte del Teatro di Rama 
la prima esperienza di ani
mazione teatrale e culturale. 
durata due mesi con l'impe
gno appassionato degli « e-
sperti » sopra citati, e con la 
collaborazione concreta di al
cuni allievi dell'Accademia 
d'Arte drammatica Silvio 
D'Amico. 

Da tutta questa attività di 
« interscambio », come hanno 
tenuto a precisare i parteci
panti. è nata anche una sto
ria, elaborata da Gianni Ro
dari, sul materiale (scritti. 
disegni azioni mimiche), pro
dotto dai bambini stessi; 
storia che verrà rappresenta
ta in ottobre, dagli allievi 
dell'Accademia, a teatro. Vi 
si tratta di un vagabondo che 
va per il mondo e incontra 
tante persone; ma ognuno si 
esprime con diversi linguaggi, 
non necessariamente fonetici. 
quali il mimo, la musica, il 
canto, che impediscono una 
comunicazione tra gli uomini." 
Solo con un riassunto di tut
ti questi modi di espressione 
il viaggiatore riuscirà a in
ventare una lingua umana, 
comprensibile a tutti. 

Durante l'incontro di mar-
tedi a scuola, abbiamo potuto 
vedere parte del materiale 
che i ragazzi hanno ricavato 
da questa loro esperienza e 
loro stessi ci hanno voluto 
dimostrare, con una piccola 
esibizione, quello che aveva
no appreso praticamente. Il 
tutto con grande divertimen
to ed entusiasmo. Ma — co
me ha tenuto a precisare 
Cimnaghi — non è stato cer
to l'esibizione dei bambini il 
fine dell'intervento del teatro 
di Roma. Anzi, quella è stata 
dettata soprattutto da un'esi
genza di giustificata gratifi
cazione per i ragazzi e le lo 
ro famiglie, e nessuno si è 
preoccupato, in modo speci
fico, di insegnare loro a fare 
spettacolo. L'intento era tut-
t 'altro: il teatro voleva esse
re . in questa occasione, uno 
strumento di conoscenza, di 
sé e del prossimo: teatro 
come maestro di vita, insom
ma. e semmai, lo stimolo alla 
creatività. 

Tutti gli interventi alla 
« festa > con cui i bambini 
hanno concluso questa espe
rienza, sono stati concordi 
nel ritenere che t tempi sono 
maturi per intervenire nella 
scuola più spesso e più ap
profonditamente. in questo 
campo. Tutti hanno ricono
sciuto che l'istituzione è pie
na di conoscenze che esita ad 
esprimere, anche per l'umiltà 
degli insegnanti; gli scambi 
più frequenti, quindi, do
vranno essere proprio con 
loro, per colmare le lacune 
didattico-pedagogichc che i 
« teatranti s hanno e che non 
devono più avere. 

Anche Gianni Rodari ha ri
levato come il teatro dovreb
be essere presente nell'inse
gnamento scolastica, non cer
to come materia, ma come 
momento di vita, con il con
tributo di supporti tecnici. 
quali schede informative sto
riche su spazi e luoghi tea
trali. oggi completamente as
senti. 

In questa attività non sono 
mancati certo errori e defi
cienze. dovuti all'inesperienza 
dei protagonisti e alla caren
za di una metodologia dì la
voro. Cn giovane dell'acca
demia ha rilevato come siano 
state liberate tante energie. 
sia da parte dei bambini, sia 
degli attori, con uno scambio 
culturale, umano e linguistico 
intenso, ma ha lamentato an
che la mancanza di un inca
nalamento di queste energie. 

Nelle ultime tre settimane 
il lavoro corale, della scuola 
e del teatro è stato seguito 
da una troupe televisiva che 
ha previsto tre trasmissioni 
su questa animazione teatra
le. che la Rete 2 manderà in 
onda in autunno. 

Anna Morelli 

André Tahon al Teatro Olimpico 

Magìa e fantasia 
delle «marottes» 

I ! 

ROMA — André Tahon 
lia portato nuovamente le 
sue Marottes de Paris, np 
prezzate in Italia ormai 
da un decennio, al Teatro 
Olimpico, ospiti della Fi
larmonica. con uno spet
tacolo di altissima clas
se: Concerto a otto mani. 

Le mani, ovviamente 
non si vedono, e nella ma
gia della dinamica sceni
ca, si dimenticano a/fatto. 
cosi come, dopo la ricca 
e gustosa presentazione. 
Tahon si fa dimenticare 
dietro quel panno nero: 
un pozzo di fantasia, da 
cui emerge il mondo del
le deliziose marottes. Que
ste marionette, rimaste 
meravigliosamente sempli
ci, nobilitate da un sopruv-
vissuto pizzico di artigia
nato, sono abbigliate oggi 
in modo sfarzoso e confor
tate da un apparato tea
trale, ricco e funzionale. 
Creano così uno spettaco
lo teso ed arguto in cui. 
sulla sobria narrazione at
tentamente curata, si 
apre una incessante gi
randola dì trovate stupe
facenti. I momenti di poe
sia. il luccichio dell'intel
ligenza e lo scatto della 
invenzione dònno, poi. un 
tono di costante, altissi

ma qualità a tutta la se
rata. 

Su dati di fondo, quali 
il pregevole insieme dei 
costumi, una presenza mu
sicale di prima mano, cu
rata da Mietici Brandt 
(suona a quattro mani 
con Claude Arnoux) e la 
funambolica quanto già-
devote recitazione, cui 
provvede in accattivante 
italiano il solo Tahon in 
cento diverse voci, fiori
sce l'infinita serie di bre
vi. e felici episodi. 

La scelta è imbarazzan
te: ricordiamo il duetto 
dei pianisti, le monachi
ne scliubertìane che aiu
tano Die Forelle. un disar
mante solista di chitarra 
e. nel secondo tempo, il 
fantastico bestiario con 
l'incanto del magico ac
quario, l'etilismo jazzisti
co dc'l'ctcfuntino. una 
fremente comunità di to
pini. 

Tahon. straordinario pa
tron e inesauribile artefi
ce, lui raccolto con ali ef
ficientissimi Alain Couct. 
Bernard Dutant e Costu 
Stamatukis, che lo hanno 
coadiuvato sul palcosce
nico. il lungo applauso fi
nale. 

La bufera che infuria sul 
cinema italiano non accenna 
a placarsi. Mano a mano che 
vengono resi noti i consun
tivi .statistici di spettatori e 
incassi, ci si accorgo the la 
crisi assume dimensioni ancor 
più gravi di quelle ravvisa 
bili nelle più pessimistiche 
previsioni. 

Incominciano a circolare in 
questi giorni ì primi dati sii! 
l'andamento dello scorso an
no e già si profilano preoc
cupazioni ancor maggiori por 
il bilancio del primo quadri
mestre del l'.tTH. 

Noi 1!)77 lo -.< giornate di 
spettacolo v sono calato di 
124 mila unità (da 1.72(t.37."> 
sono scoso a 1..V.IR.H28) con 
una flessione percentuale su
periore al 7 por conto: i bi
glietti venduti sono scosi di 
fll.Mò.OOO (da -tfl.30l.U00 a 
.TT1.80G.000) con nn;t contra
zione percentuale del 17.71 
|HT conto: audio lo somme 
introitato dai cinematografi 
sono diminuito di lxui '.VI ini 
liardi e .'137 milioni (da 1173 
miliardi e 247 milioni a IH2 
miliardi e »!)() milioni) con 
un dimaurimcntn vicino al 
!l per conto. 

Quest'ultimo dato desta 
molta preoccupazione: infatti 
è la prima volta dal dopo
guerra che il mercato non 
riesce a compensare finanzia
riamente l.i caduta di doman
da facendo leva sulla ere 
scita dei prezzi d'ingresso. Né 
si può diro ohe nel periodo 
proso m esamo questa strada 
non sia stata tentata, prova 
ne è che i! costo medio di 
un biglietto d'ingresso ò sa
lito da 82K a !>17 lire (più 11 
por cento) e che la flessione 
negli incassi globali è infe
riore a quella della domanda. 

In ventò stiamo assistendo 
ad una rottura rovinosa del
l'intera impalcatura economi
ca su cui si è rotto sino a 
ieri il cinema italiano, con 
la conseguente messa in crisi 
dell'intero .settore. Una cri
si che la concomitante de
pressione economica o l'im
provvisa esplosione delle emit

tenti televisivo lilxre hanno 
fatto precipitare con partivo 
laro rapidità, ina che cova 
\ a da tempo sotto la cenere. 
Ks.-,a è figlia del modo in cui 
il nostro cinema è stato gè 
stilo da produttori, distribu 
tori ed esercenti più sensibili 
aldi speculazione occasionale 
che all'esigenza di costruire 
una struttura robusta e arti 
col.ita, capaci- di adattarsi 
prontamente allo trasforma 
/.ioni • •!ic s'intrav vedovano 
da tempo nel costume o nello 
abitudini dogli spettatori. 

Que.st'improv iden/.i ha e 
sposto il nostro cinema senza 
anni né difesa all ' infunare 
di una crisi che non ha con
notati occasionali, ina investe 
alla radice la domanda eimv 
matoiirafìca. no metto in di
scussione ì modi e i tempi. 
giungo a insidiare il regno. 
sino a ieri intoccabile, delle 
•i pruno visioni ». 

! Né i dati ohe abbiamo ,ip 
pena esposto evidenziano il 
punto di massima caduta del 
mercato cinematografico, se è 
vero, conio è vero, elio noi 
primi mesi di quest'anno si 
sono registrato, rispetto al 
l'analogo periodo del 1077. 
contrazioni ancor più rito 
vanti. 

In questo stato di i oso di 
venta più che mai urgente 
mettere mano ad una rifor 
ma complessiva del settore 
che rovesci lo vecchie prati 
che assistenziali, che abban 
doni la pericolosa tendenza a 
plasmare ogni intervento pub 
blico sulla falsariga dello 
« leggi di increato •-. 

Ciò che serve oggi è una 
proposta radicalmente nuova 
elio parta dallo mutale con 
dizioni culturali e sociali che 
e arattori/zano la domanda di 
film, tenga in debito conto 
l'evoluzione fatta registrare in 
questi ultimi anni dal •< pae
se reale ». risani l'industria 
cinematografica e crei strut 
turo .socialmente e cultural 
mente finalizzato. 

Umberto Rossi 

Goldie Hawn gira con Monicelli 
ROMA — Goldie Hawn è la protagonista, accanto « G.an-
carlo Giannini , del film Viaggio con Anita che Mario 
Monicelli ha cominciato H girare ai pr.mi di maggio. 

La pellicola, t rot ta da un'idea di Federico Fclhni, rac
conta il viaggio che un impiegato di banca compie, insieme 
con l 'amante, per far visita al padre in punto di morte. 
Altri interpreti di Viaggio con Anita sono Renzo Monto-
gnani e Claudine Auger. 

Il programma della stagione all'Arena 

«Il Trovatore» aprirà a Verona 
VERONA — La stagione lirica 
dell'Arena di Verona sarà 
inaugurata, la sera del 13 lu
glio. dal Trovatore: l'onera 
verdiana sarà diretta da Gian-
andrea Gavazzeni e si av
varrà della regia di Sandro 
Bolchi. 

Seguiranno IM forza del de
stino. sempre di Verdi (la 
« p r i m a » è per il 15 luglio). 

Madama Butterflg di Puccini 
(30 luglio) e La dannazione di 
Faust di Berlioz. che sarà e 
seguita in forma oratoriale 
(24 agosto). 

Per la stagione sono impe 
gnati. oltre a Gava/./.eni. ì 
direttori d'orchestra Maurizio 
Arena. Yuri Aronovic e Mi
chel Plas-son: e. tra gli altri. 
cantanti come Katia Riccia

relli. Fiorenza Cossotto. Viori-
ca Cortez. Luciano Pavarotti. 
Piero Cappuccini. Liliana Mol 
nar Talajic. Vernino Luchetti. 
Gianfranco Cecchele. Renato 
Bruson. Bonaldo Giaiotti. Rai 
na Kabananska. Hlona Manti 
Nunziata. Gianni Raimondi. 
Evgheni Ne.stcrcnko. Le scene 
e i costumi ixirteranno le fir 
me di Giulio Coltellacci. Giù 

Pomodoro. Pier Luciano Ca
vallotti. Beni Montresor. 

Nel cartellone c'è anche uno 
spettacolo dj balletto La hel 
la addormentata di Ciaikov 
ski (dal 12 agosto) che avrà 
per protagonista Caria Frac 
ci: Enrico Do Mori dirigerà 
l'orchestra, la regia sarà di 
Beppe Menegatti. le -cene e 
i costumi di Vittorio Ro=ii. 
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Leggete sa LaNuovaltalia 

in edicola oggi 

Non portare acqua 

al «Mulino del diavolo» 

I cinque misteri ai quali 

finora nessuno ha risposto 

Dalla fine di maggio 

aumenta la paga 

E' la supergravità 

la chiave dell'universo? 
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Novità 
Rudolf Carnap 
INTRODUZIONE ALLA LOGICA SIMBOLICA 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE SUE APPLICAZIONI 

GHIORGOS SEFERIS 
ci Ma-.o Vitti 
i: e- •,..-. ; : ; Lire l'--t 

ALAIN ROBBE-GRILLET 
ci Roberto Nepo'.i 
J". C±-:O:'Ì c.;r.crr.J, - I L;re ifv> 

Strumenti 
C'au3 o Giovannini 
LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 
DALLA FONDAZIONE AL CENTRO-SINISTRA 
(1943-1962) 
/ - - f ;r:• -, i r.-.izdi, le crìi', cr-ht tre,:l •:•:•:. di'. y:...."o pa t. 
.- • > ui~k- lz comegun-.zz dilli n.-l:t ^t'K'.i.mtUi-.s .ii i"'fì': 
e .-.: . 
G-j:r-\ s i ' rl i . 5; L.:e -Xfl 

Francesco r/arg^ctta Brog'io 
STATO E CONFESSIONI RELIGIOSE. 
2 TEORIE E IDEOLOGIE 

,".".'. '. '..*«. i : ! i " C n . . ' ù - : I . ' i i . v / : . . 

, ' . ' ; :•> :::.l->d-

Franco Za rbe ' c . - ; 
AUTORITÀ E AUTORITARISMO 
i. i .il prcbli. "•'• i - - - <ì IJT:~ 

e.-.. J.c Psuol, ,..-. i l 

:3 al ccr.'.rct e. 

t .rc 3X0 

Lire 2"/> 

Sergio Bertelli 
IL POTERE OLIGARCHICO 
NELLO STATO-CITTÀ MEDIEVALE 
l: -••u::ur2 e !• :..-•.:.!.-' d. ; e«..r-.r.o del TZ:ZT£ in un Mz-
.. .-..-•.i> c'-.z ci :. ni di -..c:>.'.. 
' . ..<..-, S : U ; . J , H L:.-e 3.V>j 
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